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L’esplosivo usato a Nairobi e Dar es Salaam sarebbe lo stesso della strage di Oklahoma City

Attentati nelle ambasciate
Sospetti su ultrà di destra Usa
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Washington Post

«Gli Usa
evitano
le ispezioni
in Irak»

Gli esperti dell’Fbi che lavorano
alle indagini sugli attentati con-
tro leambasciate americane in
Kenyae Tanzania hanno trovato
traccedi uncompostoesplosivo
simile a quello usato nel ‘95a
OklahomaCityper il piùgrave
attacco terroristico mai commes-
so sul suolo statunitense, opera di
estremistidi destra. Lo ha riferito
la rete televisivaamericana Abc,
secondocui sui luoghidelle
esplosionidi Nairobi e diDar es
Salaam sono stati trovati residui
di nitrato di ammonio, una so-
stanza fertilizzanteper l’agricol-
tura, e di unamiscela esplosiva.
Gli esperti dell’Fbi si sono rifiuta-
ti didire se questoporti a sospet-
tare uncollegamentodi qualche
tipo fra l’attentato di Oklahoma
City e le bombe in Kenya e Tanza-
nia,o se ritengano invece casuale
l’utilizzodello stesso esplosivo.
Ma èprobabile che tra le tante pi-
steche gli inquirenti stanno se-
guendo in questi giorni ci sia an-
che quelladi uneventuale rap-

porto fra esecutorio mandanti
dell’uno e degli altri episodi.
La stessa Abc ha intervistato le
due guardiekenyane dell’amba-
sciata di Nairobi, chevidero gli
attentatori subitoprima della de-
flagrazione.Gli agenti hanno ri-
ferito che unacamionetta con
targa di Dubai e al volanteun uo-
mo dai tratti somatici arabi si av-
vicinò all’ingresso principalee
nevenne allontanata, ma subito
si diresse sul retro e l’autista sparò
contro le finestre della sede di-
plomaticamentre unaltro uomo
che era a bordoscese e tentò di
aprire il cancello,bloccatodalle
guardie. Inquelmomento, scop-
piò la bomba. Il bilancio dei due
attentatidel 7agosto è fermoa
257 morti.
Il materiale raccolto dai 215
esperti americanial lavorosulla
scena deidue attentati è stato in-
tanto speditoai laboratoridella
sede centrale dell’Fbi. Il vice di-
rettore dell’Fbi, Thomas Pickard,
haaffermato che le indagini ri-

chiederanno molto tempo: «Ci
vorranno almeno altre quattro
settimane per completare l’esa-
me suiposti deidue attentati e
per raccogliere ledichiarazioni
dei testimoni». Finora sonostati
sentiti700 testimonia Nairobie
200a Dares Salaam. Al momen-
to, l’Fbi «nonprevede di incrimi-
nare nessuno», hadetto Pickard,
ricordando però che «le autorità
locali hanno fermato diverse per-
soneper varie ragioni».
Ieri aNairobi deputati cristianie
musulmani delparlamento ke-
nyano hanno deposto insieme
una grandecorona di rosebian-
che e rosse sul luogodell’attenta-
to. Un gesto inonore delle 247
vittime, ma anche unsegnale di
unitàdopo le polemiche di que-
sti giorni. I leader islamici aveva-
no infatti denunciato che nei
confronti della loro comunità si
va diffondendoun pregiudizio
pericoloso, alimentato dai so-
spetti che la strage sia opera di
estremistimusulmani. I parla-

mentari hanno cantato insieme
«We shall overcome», e pregato
per la tolleranza e l’integrazione.
Dall’Afghanistan una smentita
al presunto coinvogimento del
miliardario saudiata Osama Bin
Laden negli attentati del7 ago-
sto. OsamaBin Ladenè «ospite»
dei Taleban in Afghanistan dal
1996, quando, indicato come
uno dei maggiori finanziatori del
terrorismo internazionale, fu co-
strettoa lasciare il Sudan. Si ritie-
ne che il ricchissimo saudita ab-
bianumerosecasenel sud dell’A-
fghanistan, compresoun rifugio
nel quartier generale dei Taleban
a Kandahar.Ma è statoproprio il
leader dei Taleban, il Mullah
Omar,a sostenere che BinLaden
si sarebbe impegnato a non con-
durre azioni politicheo militari
dal territorio afghano. Il leader
dei Taleban ha dettoad ungior-
nalepachistano che BinLaden
non avrebbe la capacità diorga-
nizzare attentati lontano dall’A-
fghanistan. (Agi/Ap/Efe)

WASHINGTON. Gli Stati Uniti han-
no adottato nelle scorse settimane
una linea «morbida» con l’Irak,
usando la loro influenza per evitare
ispezioni a sorpresa da parte dell’O-
nu. Lo scrive il «Washington Post»
citando fonti diplomatiche, per le
quali questastrategiamiravaadevi-
tare altre crisi con Baghdad. L’ulti-
mointervento inquestosensopres-
so le Nazioni Unite, scrive il quoti-
diano,risaleadunasettimanafa.Il4
agosto il segretariodistatoMadelei-
ne Albright avrebbe telefonato in
Bahrein a Richard Butler, il capo de-
gli ispettori Onu per il disarmo ira-
cheno, chiedendo di evitare «ispe-
zioni-sfida» in due siti dove si so-
spettava la presenza di armi e docu-
menti sui programmi bellici. Il mo-
mento non era adatto, disse. Dopo
un secondo intervento di Washin-
gton, venerdì della scorsa settima-
na, Butler decise di cancellare le
ispezioni speciali e ordinò alla sua
squadra di lasciare Baghdad, pro-
prio mentre - sostiene il quotidiano
americano- si stavanoseguendo«le
piste più promettenti da molti mesi
aquestaparte».

La notizia è clamorosa per più di
un motivo. L’approccio morbido di
Washington stride con quanto af-
fermato daanni inpubblicodatutti
i vertici dell’amministrazione Clin-
ton e contrasta con le risoluzioni
Onu volute fortemente dagli Usa,
che chiedono accesso totale e in-
condizionato a tutti i siti sospetti e
promettono dure rappresaglie se
nonverrannorispettatequestecon-
dizioni. Le pressioni Usa hanno
inoltre una singolare coincidenza
con l’annuncio di Baghdad che sa-
rebbe finita ogni cooperazione con
le Nazioni Unite e con l’Aiea, i due
organismi internazionali che so-
vrintendonoaldisarmodell’Irak.

Ieri Madeleine Albright ha affer-
mato, senza entrare in particolari,
che «gli Stati Uniti sostengono pie-
namente l’Unscom». Ed ha aggiun-
to: «io non ho mai detto all’amba-
sciatore Butlercomefare il suolavo-
rò». Butler ha definito le notizie
«unadistorsione»dellarealtà.«Nes-
sun membro del consiglio di sicu-
rezza, compresi gli Usa, ha tentato
di darmi istruzioni. Loro hanno
compiti politici, io ho il compito di
dirigere le operazioni», ha afferma-
to. Anche la commissione Onu in-
caricata del disarmo dell’Irak, Un-
scom,hanegatodiaveravuto«indi-
cazioni dall’esterno» su come gesti-
releproprieoperazioni.

Un cartello in memoria delle vittime della bomba di Nairobi

I ribelli: «Saremo nella capitale a giorni»

A Kinshasa assediata
nuovo capo dell’esercito
È il figlio di Kabila

Cina, un milione al lavoro sugli argini
Cercano di salvare i pozzi di petrolio
Jiang Zemin esorta alla «vittoria finale» contro il fiume

KINSHASA. I ribelli banyamulenge
avanzanoversoKinshasa.Lacapitale
delCongodagiovedìèsenzaelettrici-
tà, senzatve senzagiornali, soffocata
da una cappa di paura. La gente ha
fatto incetta nei negozi di generi di
prima necessità, la banche - prese
d’assalto dai clienti - hanno dovuto
chiudere per l’impossibilità di soddi-
sfare tutte le richieste di prelievo.
Molti degli abitanti stanno cercando
disperatamenteunmezzoperabban-
donare la città. Anche il leader con-
golese Laurent Kabila potrebbe aver
abbandonato la capitale. Ieri per tut-
ta la giornata si sono rincorse voci
contraddittorie. Secondo notizie
non confermate, Kabila Lubumba-
shi, la città del sud da cui partì la sua
vittoriosa campagna contro Mobu-
tu. Altre fonti lo danno ancora nella
capitale, dove starebbe tentando di
riorganizzare l’esercito. Ieri il presi-
dente congolese ha rimosso il co-
mandante delle forze armate Cele-
stin Kifwa, suo cognato, e l’ha sosti-
tuitoconJosephKabila,suofiglio.

Kinshasa sembra in attesa dell’as-
salto finale dei ribelli (tutsi, combat-
tenti ruandesi e militari delusi da Ka-
bila) che negli ultimi giorni hanno
conquistato numerosi centri dell’est

edell’ovestdelpaese.Levocidiattac-
chi a sfondoetnicohannocontribui-
to a suscitare il panico fra la popola-
zione: ilgovernoruandesehaaccusa-
to Kabila di perseguitare i tutsi, men-
tre quello congolese sostiene che le
truppe di Kigali hanno preso di mira
glihutu.

I ribelli sostengono di essere a 30
chilometri a sud-ovest della capitale.
«L’obiettivo è Kinshasa. Dovrebbe
cadere nei prossimi giorni», ha di-
chiarato a Goma il capo degli insorti
Jean-Pierre Ondekane. I ribelli so-
stengono di aver conquistato circa
un terzo del paese e l’interruzione
nell’erogazione di energia elettrica
dimostra che hanno preso - almeno
per 24 ore - Inga, la cittadina in cui si
trova la centrale che alimenta Kin-
shasa.

In serata l’elettricitàè tornata inal-
cuni quartieri, contribuendo ad atte-
nuare un po‘ la tensione. Le compa-
gnie aeree straniere hanno sospeso i
voli per Kinshasa, maun aereo sarà
inviato per portar via i francesi. An-
che Londra e Bonn hanno consiglia-
to ai loro cittadini di abbandonare il
Congo.

R. E.

PECHINO. Un milione di persone,
tra civili e militari, sono mobilitati
giorno e notte nel Heilongjiang, re-
gione all’estremo nordest della Cina,
dove le piene dei fiumi Songhua e
Nenjiang minacciano il capoluogo
Harbin e il campo petrolifero di Da-
qing. Dopo i disastri provocati dalla
piena dello Yangtze nella Cina cen-
tro-orientale, le inondazioni colpi-
sconooraunaregionechiavedelpae-
se. Una falla di 500 metri si è aperta
nella diga di Lahai all’alba di ieri, il
crollo era talmente tanto esteso che
non è statopossibile farenullaperar-
ginarlo. Una massa d’acqua enorme
ha allagato sei villaggi - già evacuati
dall’esercito - e mette in pericolo il
grande campo petrolifero, che pro-
duce un terzo del greggio cinese. A
Daqing, sotto una pioggia battente,
10.000 militari sono impegnati nella
costruzionediunargineaprotezione
dei pozzi. L’ondata provocata dal ce-

dimentodelladigahagiàcostrettoal-
lla chiusura di 155 dei 20.000 pozzi
dellaregione.

A Qiqihar, la città più colpita dalle
inondazioni del Nenjiang, 250.000
persone stanno rafforzando gli argi-
ni.NelcapoluogoHarbin,doveil fiu-
me Songhua ha raggiunto il livello
critico, con 8.380 metri cubi d’acqua
al secondo, è stato decretato il copri-
fuoco per non intralciare la sorve-
glianza ed i lavori di rafforzamento.
Nella vicina Mongolia interna, oltre
24.000 persone sono state evacuate
perleinondazionidelNenjiang,qua-
si10.000sonorimaste isolatementre
i senzatetto sono 410.000. Le inon-
dazioninellaprovincianordorienta-
le cinese dello Heilongjiang stanno
mettendo in pericolo anche 52 rare
tigri siberiane, che vivono in un par-
co naturale aperto ai turisti lungo le
rive del fiume Songhua. Se l’acqua
crescerà ancora di 21 centimetri, gli

animali dovranno essere trasferiti in
uncentrodiallevamentoa400chilo-
metrididistanza.

Il presidente Jiang Zemin - invisita
nelloHubei,dovesisonoverificate le
peggiori inondazioni dello Yangtze
dal1954-haieriesortatoilpartitoco-
munista,ilpopoloel’esercitoaconti-
nuare insiemela lotta«finoallavitto-
ria finale» sul fiume. Il numero delle
vittimedelle inondazioniviene indi-
cato come «oltre duemila» dalle au-
torità, secondo le quali sono oltre
cinquemilionilepersonecolpitedal-
lealluvioni. Idannisonoincalcolabi-
li.

Finora non è stato necessario far
saltare la diga a monte di Wuhan,
inondando le campagne circostanti,
per salvarequesto importantecentro
industriale,ma l’allarme non ècessa-
to. La durata eccezionale della piena
dello Yangtze comporta anche il ri-
schio di maree rosse all’estuario. La

piena trascinerà a valle acque limac-
ciose con un contenuto abnorme di
azoto e fosforo verso Shanghai, dove
sfocia loYangtze.Lealtetemperature
di questi giorni contribuiscono alla
formazione dell’ondata rossa, che
consumaossigenoesoffocaipesci.

In uno scenario di devastazione e
caos in cui si muovono centinaia di
migliaia di profughi e che somiglia
sempre più a quello di una guerra, la
stampaufficialecineseesaltalefigure
di «eroi del popolo». Il «South China
Morning Post» riferisce che unadon-
na,XuHongping,hafattobereil latte
dal suo seno agli esausti militari e vo-
lontari impegnati nella lotta contro
le inondazioni. Un altro eroe, riferi-
sce la stampa locale, è l’anziano
Wang Zhancheng, di Wuhan, che
non ha esitato a tappare con il pro-
prio corpo una fallanegliarginidello
Yangtze, per salvare la vita ai suoi vi-
cinidicasa.

Forse da un jet con la toilette difettosa che volava sul castello di Windsor. L’aviazione civile apre un’inchiesta

Piovono escrementi sui reali inglesi
ROMA. C’è poco da scherzarci su.
Un blocco di escrementi congelati,
se tipiombaintestadaun’altezzadi
qualche migliaia di metri, può farti
molto, ma molto male. E se ti cade
vicino, lo spavento è grande. O per
lo meno lo sconcerto. O addirittura
l’indignazione, se per avventura sul
tuo capo splende lacoronadiunca-
satoregnante.

Pare proprio che sia accaduto per
davvero, il 26 luglio scorso, a Win-
dsor, residenza della famiglia reale
d’Inghilterra. Bersaglio, mancato
d’un soffio dalle feci volanti, nien-
temeno che la regina Elisabetta e il
suo consorte. Ora l’Aviazione civile
britannica (Caa) ha aperto un’in-
chiesta. Vuole capire da dove siano
piovuti quei proiettili, così perico-
losiecertamentesgradevoli.

I reali stavano assistendo ad una
partita di polo, un passatempo che
più aristocratico non si immagina
nemmeno. C’era lei, Elisabetta se-
conda. C’era lui, Filippo, il consorte
principe d’Edimburgo. E c’erano
tanti altri, senza lo scettro in mano
macontantosangueblunellevene.
Ma quanto poco aristocratico fu
quel bombardamento di «pezzi di
sterco maleodoroanti», come li de-
finisce il rapporto della Caa, descri-
vendone l’inatteso atterraggio nel
settore riservato agli illustri spetta-
tori.

Imputatonumerounoèiltraffico
aereo verso Heathrow. Sono nume-
rosi ivolidirettiaquell’aeroporto,la
cui rotta passa esattamente sopra al
castello di Windsor. Non è la prima
volta che una toeletta aerea difetto-

sa disperde nell’atmosfera il suo im-
barazzantecarico.

Ci sono precedenti piuttosto no-
ti. Nel novembre 1987 una miscela
ghiacciata di escrementi e sostanze
disinfettanti centrò in pieno la casa
diunfotografoaFortWorth,nelTe-
xas, aprendo un foro di 40 centime-
tri nel tetto. Nel luglio 1991, lo stes-
so identico incidente si ripeté a Ba-
bylon, una cittadina nei pressi di
NewYork.

Allora si sfiorò la tragedia. Il di-
sgustoso ghiacciolo colpì un’auto,
danneggiandola gravemente, e per
fortuna evitò un bambino che gio-
cava in giardino a pochi metri di di-
stanza. In entrambi i casi fu accerta-
to che i proiettili si erano staccati da
aereiinvolonellazona.

Ma i responsabili della Caa non
sono del tutto sicuri che il tragitto
degli irreverenti proiettili di Win-
dsor sia iniziato dal gabinetto di un
aeroplano. E sottolineano che «in-
cidenti simili sono stati segnalati
negliultimidiecigiorni».Nondico-
no dove, non dicono quando. Ma
sembra di capire che sospettino l’e-
sistenzadiartiglieriburlonianimati
dascarsesimpatiemonarchiche.

In tal caso però non dovrebbe es-
sere difficile capire come stiano ve-
ramentelecose.Alprossimotiro,gli
astanti siano pronti ad alzare lo
sguardo al cielo: se la traiettoria an-
ziché verticale, apparisse lievemen-
te arcuata, sarebberagionevole sup-
porre che il bombardiere si nascon-
dadietrolavicinacollinetta.

Gabriel Bertinetto
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ROMA. «Un evento raro, ma tutt’al-
tro che impossibile». Così i tecnici
dell’Alitalia definiscono la fuoriu-
scita di escrementi dalla toeletta di
unaereoe la lorosuccessiva inevita-
bile, e talvolta rovinosa, caduta al
suolo.

Mainquali circostanzepuòavve-
nire una cosa del genere? Evidente-
mente, spieganogli addetti allama-

nutenzione della compagnia di
bandiera italiana, non può non es-
serci un qualche difetto di funzio-
namento nelle apparecchiature
igienichedelvelivolo.

Anzi, in questo caso è necessario
che i difetti siano almeno due e che
si manifestino contemporanea-
mente. Un problema di natura chi-
mica, ed un guasto di tipo meccani-

co. Un concorso di colpa, potrem-
modire.

Normalmente le feci, le urine, e
quant’altrovengagettatonelwater-
closet, dall’acqua ai liquididisinfet-
tanti,nelmomentoincuisipremeil
bottoneperilrisciaquo,vengonori-
succhiati inunvanosottostantedo-
ve entrano immediatamente in
contatto con sostanze chimiche at-
te a provocarne la distruzione. Più
precisamente si tratta di agenti ca-
paci di disgregare quegli oggetti e
quei liquidi sino alla loro totale ne-
bulizzazione.

Immaginiamo ora che per una
qualsiasi ragione siano stati usati
prodotti chimici inadeguati, oppu-
re che siano entrati in avaria i mac-
chinari che dovrebbero farli reagire
con le indesiderabili sostanze. In tal
caso la miscela rimane intatta nel-
l’abitacolo sottostante la toeletta,
chesaràpoisvuotatomanualmente
adatterraggioavvenuto.

Ma se l’abitacolo medesimo pre-
senta fori o fessure anche minusco-
li, feci, urine, acqua e disinfettanti
verrannoproiettatinell’atmosferaa
causa della differenza di pressione
tra l’ambiente interno ed esterno.
Qui, se si sta volando ad alta quota,
la temperatura è talmente fredda
che si congelano immediatamente.
Si può bene immaginare quanto
possa essere distruttivo e pericolo-
so, oltre che imbarazzante, l’impat-
toalsuolo, comehannodimostrato
vari episodi già accaduti in passato
invariepartidelmondo.

Ga.B.
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La Regina Elisabetta con il consorte Filippo J.Stillwell/Ansa

Gli esperti: «È raro, ma è già accaduto»

Quando gli aerei civili
diventano... bombardieri


